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Se sunne 
ji stéte

Se sunne ji stéte
ji stéte nu sunne
bèlle
s’angôre vôte
u mónne
cûme nu uagnungille.
Chéle e ne nghéle
u sôle
ndatte ji l’addôre
du fiôre
ndatte u cûlôre
du cile
du mére
ndatte u vule
a vucille
a vôle
a lu vinde
l’amôre granne
ca sènde 
pe té.
Je ne mbènze
anze ne ngrôte
ca ji stète
nu sunne.
Chiére so’ i sègne
chiére u règne
vîve a presènze
- pa mènde
ce sènde
ce tocche -
vîve i carèzze
i béce
la péce
- a vocche
i vrazze
a pèlle
i carne tótte sanne -
ma se sunne
ji stéte,
ji stéte
nu bèlle
sunne.

Franco Pinto
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Anche quest’anno il Natale manfredoniano sarà 
allietato dalla seconda edizione del Mercatino di 
Natale al Castello. Dopo il successo della prima, 
grandi novità attendono turisti e cittadini. Orga-
nizzato dal Comitato del Palio di Manfredonia e 
dall’Agenzia del Turismo, il Mercatino sarà ubi-
cato nella zona Castello, verrà inaugurato vener-
dì 1 dicembre alle ore 19,00 e resterà aperto fino 
al 22 dicembre. Ben cinquanta casette di legno 
di altrettanti espositori provenienti da tutta Italia 
animeranno i dintorni del Castello tra personaggi 
e attrazioni in stile medioevale. Ad aprire il magi-
co villaggio del Mercatino di Natale sarà l’accen-
sione delle illuminazioni artistiche e del Grande 
albero di Natale “Milleluci”. Una splendida in-
stallazione artistica, la rappresentazione di una 
figura medioevale realizzata in legno intagliato 
e dipinto dall’artista Maria Grazia Muscatiello, 
raffigurante “Re Manfredi, l’Amor Cortese in un 
abbraccio”, accoglierà tutti i visitatori per tutto 

il tempo del Mercatino. Inoltre, 
durante la permanenza del mer-
catino si terranno anche eventi 
che saranno l’attrazione prin-
cipale delle serate pre-natalizie 
a Manfredonia. Infatti, sempre 
nella zona del mercatino tutti i 
venerdì, sabato e domenica dal-
le ore 18,00 in poi, si terranno 
spettacoli di giocolieri, artisti 
di strada, maestri d’armi, armi-
geri, mangiafuoco, acrobati e 
tante altre sorprese. Le dome-
niche 10 e 17 dicembre e venerdì 22 si terrà la 
rappresentazione del musical di pupazzi animati 
Madame Cirinbriscola, del teatrino della Com-
pagnia “Le storie nel cassetto”, scritto e diretto 
da Maria Grazia Muscatiello. Venerdì 15 e sa-
bato 16 dicembre alle ore 19,00 si terranno la 
prima e la seconda parte della rappresentazione 

teatrale Manfredi di Svevia: Conquista e perdita 
di un Regno, a cura del “Grande Teatrocinque” di 
Vittorio Tricarico, artefice anche dei testi e della 
regia. Ma non finisce qui, altre sorprese attendo-
no al Castello a dicembre, per vivere e respirare 
l’aria del tempo che fu.

Mariantonietta Di Sabato

Nello scorso consiglio comunale, l’ammini-
strazione Riccardi fu chiamata a rispondere 
sulle partecipate comunali. Galeotto fu il 
decreto Madia (D.lgs 175/2017, correttivo 
del D.lgs 100/2016), il quale dispose una 
ricognizione sulle società pubbliche parteci-
pate in ottica di una razionalizzazione delle 
risorse a disposizione degli enti. Da liqui-
dare o abbandonare, dunque, le società che 
non rispettano alcuni parametri come aver 
fatturato almeno 500 mila euro nell’ultimo 
triennio rilevante, avere un numero di di-
pendenti superiore al numero dei dirigenti e 
non svolgere attività similari o analoghe ad 
altre partecipate. Secondo il conseguenziale 
report dell’amministrazione, tra le parteci-
pate comunali figurano l’ASE, l’Agenzia del 
Turismo, il GAC, il GAL e la Gestione Tri-
buti. Va sottolineato che ASI (il Consorzio 
per l’Area di Sviluppo Industriale di Foggia, 
presieduto dal Sindaco di Manfredonia) non 
rientra nella categoria di Società Pubblica 
essendo un Ente Pubblico Economico; mal-
grado l’associazione semantica spontanea, 
il Consorzio ha natura giuridica sostanzial-
mente diversa. Discorsi diversi, invece, per 
le altre partecipazioni; ASE s.p.a  (partecipa-
ta al 96,88%) è su carta quella più in forma. 
Alla luce delle perdite di esercizio del 2016 
e un 2017 non esattamente brillante (si veda-

no i costi sostenuti per attuare misure volte 
a contrastare l’abbandono di rifiuti e la re-
cente vicenda TARI), nel triennio 2014-2016 
riesce a soddisfare i requisiti richiesti. Tutto 
regolare anche per Gestione Tributi (parte-
cipata al 58%), nonostante il finale al foto-

finish: la partecipata, infatti, avrebbe violato 
il decreto per via dell’assenza del carattere 
generale nel caso in cui la ricognizione fosse 
stata effettuata 4 giorni dopo, ovvero il 31 ot-
tobre, giorno della scadenza del contratto sti-
pulato con il Comune di Manfredonia. Tutto 
è bene ciò che finisce bene, ma la rassegna 

delle partecipate non finisce qui. Il Gruppo 
di Azione Costiera (noto come G.A.C., par-
tecipato al 10%) è in liquidazione dal 2015 
e non sarà riesumato dopo questa avventura. 
Storia diversa per il G.A.L. (Gruppo di Azio-
ne Locale, una società consortile partecipata 
al 3,15%), interessante realtà capace di farsi 
sentire e notare per aver intercettato bandi 
europei a beneficio del territorio locale. È 
proprio l’ultima argomentazione ad esimere 
il GAL Daunofantino dal decreto Madia. Ul-
tima ma non ultima, l’Agenzia del Turismo. 
Partecipata al 51%, l’Agenzia ha vissuto 
periodi altalenanti. Complice forse il disin-
teresse di chi non ha creduto inizialmente nel 
progetto, paradossalmente ha scoperto una 
nuova vita con Mazzone, il quale l’ha messa 
a nuovo quasi e relativamente a costo 0 (il 
conto presentato dall’Amministratore Unico 
si attesta a 4.000 euro) dandole nuova linfa. 
Non rispetta, tuttavia, i requisiti del nume-
ro di dipendenti e il volume d’affari gene-
rato e bisognerà porre rimedio entro la fine 
dell’anno. Non un quadro drammatico, ma 
nemmeno poi tanto entusiasmante da parte 
di quelle società in qualche modo, collegate 
con il Comune di Manfredonia, stabiliscono 
l’equilibrio economico-sociale della nostra 
comunità. 

Antonio Raffaele La Forgia

Mercatino di Natale al Castello

Lo stato di salute delle società partecipate del Comune di Manfredonia 



Il vantaggio di essere intelligente è che si può sempre fare l’imbecille,

- Assistenza domiciliare continuata e programmata ad anziani e 
disabili

- Doposcuola e Baby-sitter per minori
- Cura e igiene di case, studi privati, attività commerciali e 

condomini
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Se sogno è stato: Se sogno è stato / è stato 
un sogno / bello / se ancora vedo / il mondo / 
come un bambino. / Al crepuscolo / del sole / 
intatto è l’odore / del fiore / intatto il colore / 
del cielo / del mare / intatto il volo / dell’uc-
cello / la vela / al vento / l’amore grande / che 
sento / per te. / Io non penso / anzi non credo / 

che sia stato / un sogno. / Chiari sono i segni 
/ chiaro il regno / viva la presenza / - con la 
mente / si sente / si tocca - / vive le carezze / i 
baci / la pace / - la bocca / le braccia / la pelle 
/ le membra tutte sanno -. / ma se sogno / è 
stato, / è stato / un bel / sogno.
(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

Continua senza sosta l’emergenza rifiuti 
e la caccia a chi sporca, incurante di ar-
recare un gravissimo danno alla città, alla 
sua immagine e all’ambiente. Un vero 
e proprio rompicapo per la P. A. che da 
diversi giorni sta lavorando alacremente 
per contrastare l’attività criminale di quei 
cittadini che hanno il malvezzo di conti-
nuare a insozzare la città. È nata così l’o-
perazione “Trash Movie” messa a punto 
dall’ASE, in sinergia con tutti gli organi 
istituzionali della P. A. Una task force che 
in poco tempo ha dato i suoi frutti, inchio-
dando alle proprie responsabilità quanti 

sono stati colti con le mani nel “sacco”. 
Nonostante sia stato raggiunto un ottimo 
risultato sul piano della differenziata c’è 
ancora tanto da fare. Lo hanno annun-
ciato nei giorni scorsi il sindaco Angelo 
Riccardi, gli assessori Giuseppe La Torre 
e Innocenza Starace, rispettivamente alla 
Polizia locale e all’Ambiente, oltre al Co-
mandante alla Polizia locale, Cap. Tom-
maso Castrignano e all’Ing. Antonello 
Antonicelli, in occasione della conferen-
za stampa tenutasi nei giorni scorsi pres-
so l’aula consiliare del Comune di Man-

fredonia. Alle telecamere recentemente 
istallate nei punti dove maggiormente si 
verificano tali fenomeni, a seguito di ordi-
nanza del sindaco Angelo Riccardi n. 25 
del 20 marzo 2017, dal 13 ottobre scorso, 
altre 77 foto trappole sono state installate 
nei punti più impensabili dell’abitato. E, 
immancabilmente, stanno dando ottimi ri-
sultati. L’operazione “Trash Movie” è co-

stituita dal Nucleo di Polizia ambientale 
del quale fanno parte i vigili della Polizia 
locale M.llo Michele Panza, i vigili Mat-
teo Panza e Alessandro Vairo. A questi 
si aggiungono molti altri che con la loro 
costante opera di vigilanza stanno con-
trastando tale fenomeno, addirittura rovi-
stando nella spazzatura per individuare i 
responsabili di tali sconcezze. In appena 
11 giorni sono stati comminati 573 verba-
li ad altrettanti cittadini per aver lasciato i 
propri rifiuti in luoghi non consentiti. Ben 
38.000,00 euro già incassati e 4 veicoli 
sequestrati. Migliorare la differenziata è 

possibile. Sempre parlando di immondi-
zia, è circolata la notizia secondo la qua-
le, in alcuni Comuni italiani, sarebbe stato 
utilizzato un meccanismo di calcolo della 
Tari sulle pertinenze non conforme alla 
normativa, e sfavorevole ai contribuenti. 
Da una nota del Comune di pochi gior-
ni fa,  si legge che la problematica non 
coinvolgerebbe il Comune di Manfredo-
nia. Quindi Manfredonia non rientra tra i 
Comuni che saranno tenuti al rimborso, 
come chiesto dal Ministero alle Ammini-
strazioni che hanno sbagliato i calcoli.

Matteo di Sabato

Operazione “Trash Movie” La Chiesa contro la violenza sulle donne: 
“Dio vuole donne libere con dignità” 

Gli abissi del cuore
Si terrà venerdì 24 e sabato 
25 novembre alle ore 21,00 
presso il Teatro Comunale 
“Lucio Dalla” la rappre-
sentazione della commedia 
in due atti scritta e diretta 
da Assunta Radogna, “Gli 
abissi del cuore”. La com-
pagnia “Si riprende a vo-
lare” ha voluto mettere in 
scena la storia di Miriam e 
suo padre, entrambi vedo-
vi, che si trovano ad affron-
tare la loro interiorità na-
scosta. Miriam è una figura 

emblematica che ben rap-
presenta il percorso ispirato 
dallo Spirito Superiore, da 
un padre che veglia sempre 
sui suoi figli e che mai ab-
bandonerà a un malevolo 
destino. Ad interpretarla 
saranno la stessa Assunta 
Radogna e Gianni Fatone. 
Le musiche sono del dott. 
Onofrio Grifa. Per info e 
prenotazioni: 333.2900861 
– 346.9551152 – 
333.6986199.

Paolo Licata

Il 25 novembre il mon-
do celebra la Giornata 
internazionale contro 
la violenza sulle donne. 
Spesso le donne sono vit-
time dei mariti, dei com-
pagni, dei familiari, ma 
sono vittime anche della 
guerra, dei conflitti e degli 
esodi forzati. Il 93% delle 
donne che in Italia subisce 
violenza: non denuncia. Non si tratta di 
eccezioni: succede in quasi una famiglia 
su tre. Ogni mese centinaia di vittime si 
rivolgono ai Centri Anti-violenza. Anche 
a Manfredonia è presente un CAV, sito 
in Via Pasubio 1/L. È stato inaugurato a 
marzo 2016 e gestito “dall’Osservatorio 
Giulia e Rossella” di Barletta, Ente au-
torizzato dalla Regione Puglia. Il finan-
ziamento regionale è esaurito e quello 
comunale è molto esiguo, consentendo 
l’apertura dello sportello solo al Martedì 
mattina dalle ore 10.00 alle 12.30- Tel fax 
0884/533981-Cell. 388/7504780. Nono-
stante ciò l’equipe multidisciplinare del 
CAV di Manfredonia, in “rete” con i Ser-
vizi Sociali del Comune e il Consultorio, 
esplica un efficace servizio, ascoltando 
il grido di aiuto delle donne maltrattate. 
Quando i rubinetti dei finanziamenti ter-
minano, come si può intervenire per 
aiutare le donne che subiscono vio-
lenze? Rivolgiamo l’interrogativo al vi-
ce-parroco della Chiesa Sacra Famiglia, 
Don Vincent Sasi, psicologo, sociologo 
e filosofo. “La Chiesa ha sempre combat-
tuto perché alle donne venisse dovunque 
riconosciuta la dignità di essere umano 
uguale a quella dell’uomo ed ha elabora-
to un modello di rapporto tra uomo e don-
na nel matrimonio che stabilisce uguali 
diritti e uguali doveri ai due coniugi - 
continua - Le comunità cristiane dovreb-

bero funzionare come luo-
ghi di ascolto delle storie 
e delle sofferenze in cui 
le vittime possano sentire 
innanzitutto solidarietà e 
non giudizio, liberandosi 
da paure e sensi di colpe”. 
Papa Francesco afferma: 
“Il ruolo della donna nella 
Chiesa non è soltanto la 
maternità, ma è più for-

te: è proprio l’icona della Vergine, della 
Madonna; quella che aiuta a crescere la 
Chiesa! La Chiesa è femminile: è Chie-
sa, è sposa, è madre”. L’identica dignità 
tra l’uomo e la donna dovrebbe superare 
le vecchie forme di discriminazione e in 
seno alle famiglie si dovrebbe sviluppare 
uno stile di reciprocità» (Amoris laetitia 
n. 54).  Rivolgendoci ai giovani di Man-
fredonia, Don Vincent afferma che “I 
ragazzi hanno rapporti sessuali a 14-15 
anni. Magari c’è un barlume di affetto, 
ma inserito in una serie di esperienze di 
possesso. L’idea di possesso ce l’hanno 
nel cervello. Quando sono innamorati, 
la relazione normale avviene attraver-
so i freddi messaggi di uno smartphone. 
Bisogna insegnare ai ragazzi, la tenerez-
za, che fa parte dell’eros, e i sentimenti, 
perché non vivano solo il possesso. Fino 
a qualche anno fa, nella relazione inter-
personale tradizionale c’era il contatto 
di sguardi, di colori, di odori. Oggi in-
vece la relazione avviene nelle chat. È il 
problema del transumanesimo. Non ser-
ve l’educazione sessuale perché i ragaz-
zi sanno già tutto. Serve un’educazione 
culturale, non solo psicologica. Uno dei 
prodromi del femminicidio è il non essere 
mai capace di considerare l’altro come 
un pianeta a sé, che ha una sua autono-
mia, e non una cosa da possedere”.

Grazia Amoruso
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Piazza d’Uomo
Le foto della discordia

Durante la conferenza stampa in cui si sono 
annunciati i risultati ottenuti con le recenti 
fototrappole nell’operazione “Trash movie”, 
contro gli evasori del mastello, il sindaco Ric-
cardi si è interrogato in modo retorico circa 
l’efficacia educativa della pubblicazione in 
rete di immagini di rifiuti abbandonati, invi-
tando i media a non dar peso a presunte no-
tizie “che meriterebbero di comparire nelle 
sezioni dedicate al gossip.” Senza alimenta-
re ulteriormente la bassa commedia, degna, 
visto il periodo, dei migliori cine-panettoni, 
che da tempo intercorre fra il primo cittadino 
e el general Marasco, principale destinatario 
delle sue riflessioni, in merito alla disputa 
dell’encomio, provo a dare, al quesito di cui 
si diceva, una risposta non retorica. Il pubbli-
care una foto di degrado ambientale nuda e 
cruda, senza diciamo così sottotesto alcuno, 
è atto neutro; per comprenderlo appieno oc-
corre analizzare le motivazioni di base e gli 
effetti determinati. Mi spiego: l’immagine di 
un polmone incatramato, presa così d’emblée, 
ci schifa solamente, ma se quell’immagine si 
trova su un pacchetto di sigarette ed è accom-
pagnata dalla scritta “Smetti di fumare- vivi 
per i tuoi cari”, le cose cambiano. Ritornando 
al dubbio amletico di partenza, se l’immagine 
di uno o più rifiuti abbandonati è seguita da un 
invito a chi di dovere ad intervenire; se mira 
alla sensibilizzazione della cura della realtà 
in cui viviamo; se ci spinge ad ammonire chi 
dinanzi ai nostri occhi compie un’infrazione 
(mutando la generale tendenza ad abbassare 
lo sguardo e tacere) allora sì che avrà una fun-

zione altamente educativa. È quando invece 
la bontà della denuncia, di cui è portatrice la 
famosa immagine del rifiuto abbandonato, ad 
essere fagocitata dall’ego di alcuni denun-
cianti, portatori di un populismo da quattro 
soldi, de noaltri, da Marcia su Palazzo S. 
Domenico; quando la più cieca ipocrisia ci 
muove sì allo sdegno per il rifiuto abban-
donato davanti al portone di casa ma anche 
ad abbandonare il nostro di rifiuto alle porte 
della città (poiché per molti tu casa no es mi 
casa in barba al noto motto) che le cose as-
sumono una piega deformante. Ripeto: stessa 
immagine, diverso sottotesto. Utilizzate bene 
le foto non sono un male. Non sono, come so-
stenuto da alcuni, neppure portatrici di cattiva 
pubblicità; anzi, possono, rivelando i limiti 
ancora esistenti, permettere di preservare una 
buona pubblicità, una buona immagine della 
città. Se non si innesca, anche ma non solo 
grazie alle foto (necessarie in un enorme tes-
suto cittadino), quel principio virtuoso di cui 
si parlava rischieremo di non far coincidere 
la bella immagine, giustamente da copertina, 
affissa adesso anche sui muri di Londra, del 
nostro territorio, con quella della quotidiani-
tà. Non farà allora forse per noi una cattiva 
pubblicità quel londinese che, al ritorno da un 
viaggio a Manfredonia, anziché aver trovato 
una leggiadra ballerina, come quella presente 
sulla locandina turistica, davanti alla Basilica 
di Siponto e all’opera del Tresoldi, avrà os-
servato, a pochi metri di distanza, un sacco di 
rifiuti abbandonati?

Domenico Antonio Capone

Un altro servizio sanitario 
importante a disposizione 
degli abitanti della Città 
di Manfredonia. Presso la 
Casa di Cura San Michele, 
infatti, dal mese di otto-
bre, è attivo l’ambulatorio 
di Gastroenterologia. Un 
servizio sanitario celere, 
che verrà eseguito in tem-
pi brevi e con standard 
di qualità molto elevati, 
grazie alla strumentazio-
ne di ultima generazione 
istallata presso la Clinica. 
L’attività ambulatoriale 
di endoscopia digestiva comprende l’e-
secuzione dei seguenti esami: Visita Ga-
stroenterologica, Gastroscopia (EGDS), 
Colonscopia, Polipectomia, Breath test 
(intolleranza al lattosio) ed  HP test (he-
licobacter pylori). Un’altra prestazione 
specialistica ambulatoriale, quindi, che si 
aggiunge alle altre specialità per le quali 
la Clinica San Michele è autorizzata: la-

boratorio analisi, diagno-
stica per immagine (TAC, 
radiografia tradizionale, 
ecografia), cardiologia e 
pneumologia. La Clinica 
San Michele, inoltre, è do-
tata di 35 posti letti ed è ac-
creditata con il SSN come 
casa di cura monospeciali-
stica nella Disciplina della 
Geriatria. Il ricovero nella 
struttura è indicato per le 
persone che hanno almeno 
65 anni di età. La gestione 
del paziente è affidata ad 
un’equipe interna di medi-

ci, infermieri, personale ausiliario e tecni-
co, affiancata da medici specialisti esterni, 
tutti particolarmente qualificati. Oltre ad 
erogare le prestazioni in regime di ricove-
ro, sono a carico del Servizio Sanitario Re-
gionale anche le prestazioni in day service 
per l’ipertensione arteriosa, il diabete e la 
malattia polmonare cronica ostruttiva.

Giovanni Gatta

Ambulatorio di Gastroenterologia
Casa di Cura San Michele - Il privato al servizio del cittadino

Il Liceo “A. G. Roncalli” di Manfredo-
nia è uno dei tre istituti della provincia 
di Foggia, otto in tutta la regione Puglia, 
ad essere stato ammesso a partecipare 
all’ambizioso progetto del MIUR, “A 
Scuola di OpenCoesione”. Si tratta di 
un progetto innovativo di didattica spe-
rimentale rivolto alle scuole secondarie 
superiori, che promuove principi di  cit-
tadinanza attiva e consapevole  realiz-

zando attività di  ricerca e  monitoraggio 
civico  dei finanziamenti pubblici attra-
verso l’impiego di innovative tecnologie 
di informazione, comunicazione e Data 
Journalism, lo sviluppo di competenze 
digitali e l’uso dei dati in formato aper-

to (Open Data). Tutto questo per aiutare 
gli studenti a comprendere, con l’ausilio 
di  tecniche informatiche, statistiche e 
giornalistiche, come le politiche pubbli-
che, e in particolare le politiche di coesio-
ne, intervengono nei luoghi dove vivono. 
Le scuole partecipanti sono invitate a 
partecipare a conferenze ed eventi pub-
blici di rilevanza nazionale, e sollecitate 
a scambiare idee e pratiche con le altre 
scuole partecipanti. Le classi partecipan-
ti concorrono all’assegnazione di premi. 
Il primo in classifica vince un viaggio 
di istruzione di due giorni a Bruxelles, 
finanziato dalla Rappresentanza in Italia 
della Commissione. Il referente del pro-
getto per il Liceo Roncalli è don Domeni-
co Facciorusso, che verrà supportato dal 
prof. Lorenzo di Candia. La classe che è 
stata selezionata per partecipare al pro-
getto è la 3A del Liceo Scienze Umane 
Base. Buon lavoro ragazzi!

Mariantonietta Di Sabato

Si è conclusa con la cerimonia di conse-
gna ai rappresentanti del Liceo Roncalli, da 
parte dell’AVIS di Manfredonia, di un defi-
brillatore di ultima generazione. Con questa 
donazione, l’AVIS di Manfredonia ha con-
cluso il progetto di solidarietà che ha visto 
la donazione complessiva di 5 defibrillatori, 
consegnati ad altrettanti istituti scolastici 
superiori. Il progetto si è concretizzato con 
la dovuta formazione del personale scola-
stico che, in caso di necessità, sarà respon-
sabile del corretto utilizzo dei defibrillato-
ri. Il progetto è stato fortemente voluto sia 
dall’AVIS che dai Dirigenti scolastici, per-
chè queste macchine possono salvare la vita 

delle persone, come peraltro già è successo 
recentemente a Manfredonia. Con questo 
prezioso gesto, il Presidente dell’AVIS di 
Manfredonia ha voluto ringraziare ancora 
una volta tutti i ragazzi che, grazie al con-
tributo di sensibilizzazione dei dirigenti e 
del personale docente dei vari Istituti, hanno 
effettuato, continuando, le donazioni di san-
gue, contribuendo così a salvare la vita di al-
tre persone affette da patologie ematiche: a 
tutti questi ragazzi e ragazze, che con le loro 
donazioni fanno un gesto di straordinario 
valore, va il ringraziamento del presidente 
Nicola Iacoviello e dell’intera associazione.

Antonio Marinaro

Il Roncalli “A Scuola di OpenCoesione” 

L’AVIS di Manfredonia dona defibrillatore

Sope u cutte l’acqua frevute
Ritorna anche quest’anno, 
come di consueto nel perio-
do pre-natalizio, una esila-
rante commedia della com-
pagnia “Teatro stabile città 
di Manfredonia” diretta da 
Dina Valente. La commedia 
verrà rappresentata il 12 – 
13 -14 – 15 e 16 dicembre 
prossimi presso il Cine Te-
atro “San Michele” alle ore 
21,00. Sope u cutte l’acqua 
frevute” è una commedia in 
vernacolo in due atti, scritta, diretta e in-
terpretata da Dina Valente. Cosa resta ad 

un povero uomo che non 
vede l’ora di liberarsi della 
suocera, vedova e rompi-
scatole, se non cercare di 
farla rimaritare? Per farlo, 
bisogna scegliere un buon 
partito e cominciare perciò 
la caccia al candidato ide-
ale. La vicenda scivola via 
con espedienti comici ed 
elettrizzanti gags, che por-
tano ad un finale a sorpre-
sa. Per info e prenotazioni: 

0884.582212 – 3341695776.
Marta Di Bari



LIBERTÀ DI ESPRESSIONE
ManfredoniaNews.it

Ci leggi grazie a nostri amici sponsor, preferiscili per i tuoi acquisti

18 novembre 2017

4

Direttore responsabile: Raffaele di Sabato

Registrazione al Tribunale di Foggia n. 31/09 del 13.11.2009
e-mail: redazione@manfredonianews.it - Tel. 333.8772725

Stampa: Grafiche Grilli - Foggia

N.22 Anno VIII del 18 novembre 2017 - stampate 8.000 copie

Sostieni l’informazione libera della tua città
Associazione Culturale & di Promozione Sociale

“ManfredoniaNew”
            IBAN: IT-54-J-08810-78450-000060001928

Sostienici se ritieni il nostro servizio
utile per la nostra città.

LIBERTÀ DI ESPRESSIONE
ManfredoniaNews.it

Egregio Direttore Raffaele Di Sabato, in riferimento 
all’articolo dal titolo “Arriverà l’acqua nella zona in-
dustriale di Manfredonia, questa volta forse è proprio 
vero”, pubblicato il 4 novembre 2017 sul giornale car-
taceo ManfredoniaNews.it ed il 6 novembre scorso sul 
sito della testata editoriale da Lei diretta, desidero pun-
tualizzare quanto segue. L’articolo in questione, a firma 
di Antonio Raffaele La Forgia, nel riportare la notizia 
dell’approvazione del Regolamento del servizio idrico 
per la Zona industriale, esordisce con un assunto pri-
vo del benché minimo fondamento: “E’ arrivata l’acqua 
nella zona industriale, così titolava lo scorso 9 dicembre 
2014 uno dei tanti comunicati stampa diffusi dal Comu-
ne di Manfredonia che spesso infondono solo illusioni e 
aspettative troppo spesso disattese“. Non corrisponde a 
verità, infatti, tale affermazione. Evidenzio, con vigore 
e garbo, che ogni mio comunicato stampa, in osservanza 
della deontologia giornalistica, è basato sugli atti pubbli-

ci prodotti dall’Amministrazio-
ne comunale. E gli atti pubblici 
sono fatti, non opinioni. Riten-
go, perciò, l’affermazione del 
La Forgia, grave e lesiva della 
professionalità dello scrivente 
e della correttezza dell’Ammi-
nistrazione nell’informare i cit-
tadini dell’attività istituzionale 
svolta. Oltretutto, non è corretto 
il gioco che si è voluto fare ri-
portando solo il titolo del mio comunicato stampa “E’ 
arrivata l’acqua alla zona industriale”, usandolo a prete-
sto per provare a dimostrare il contrario. E’ una verità, 
quella scritta in tale titolo, e nel mio testo si spiega che 
lo stabilimento dell’area industriale ad aver ricevuto 
l’acqua è la Somacis (evidenziato anche in grassetto). 
Lo stesso La Forgia, infatti, scrive poco dopo: “furono 

portati a compimento i lavori per portare l’acqua fino al 
solo stabilimento Somacis”. Appunto. Cosa c’è, quindi, 
di illusorio nel mio comunicato stampa? Che aspettative 
si ritengono che possa aver alimentato, riportando sem-
plicemente la verità sostanziale dei fatti occorsi in quel 
dicembre 2014? Non c’è nulla di illusorio nel mio co-
municato stampa e non ho creato alcuna aspettativa. Pa-

rimenti dicasi per quanto concerne ognuno dei 
comunicati stampa che ho scritto, pubblicato sui 
canali istituzionali e diffuso agli organi di stam-
pa come responsabile dell’Ufficio Stampa della 
Città di Manfredonia. Le chiedo, dunque, di vo-
ler provvedere, ai sensi dell’art. 8 della legge 47 
del 1948 (modificato dall’art. 42 della legge 416 
del 1981), alla rettifica di quanto riportato nel 
citato articolo, sia sul web che sul cartaceo, nel-
la collocazione prevista dalla legge e con risalto 
analogo a quello riservato al testo giornalistico 
cui la rettifica si riferisce. 
Cordiali saluti. 

Matteo Fidanza
Ufficio Stampa – Città di Manfredonia 

Arriverà l’acqua nella zona industriale di Manfredonia …
richiesta di rettifica ai sensi dell’art. 8 Legge 47/1948 

Il comunicato della SSD Angel che an-
nunciava che “Gianpio Ciociola non è più 
il primo allenatore della Prima Squadra 
targata Silac” ha lasciato increduli quanti 
lo hanno letto per quello che rappresenta 
il main coach per la società sipontina: per 
quanto certe sue intemperanze in pan-
china spesso lascino perplessi, l’attacca-
mento alla squadra, la conoscenza della 
disciplina e la sua assoluta competenza 
ne fanno uno dei migliori tecnici del-
la serie C. Una breve chiacchierata con 
Gianpio Ciociola ha chiarito la sua scel-
ta sgombrando il campo da ogni dubbio 
riguardante il difficile momento tecnico 
che attraversa la squadra che, prima della 
vittoria di domenica scorsa, in casa, veni-
va da tre sconfitte consecutive, due delle 
quali al PalaScaloria. Anche i rapporti 
con il resto dei componenti della società 
è rimato inalterato, di massima collabo-
razione, come sempre, perché comunque 
Gianpio continuerà ad allenare le squadre 
minori. A indurlo “a staccare la presa” per 
un po’ di tempo sono stati problemi per-
sonali risolvibili solo se per un pò assiste 
alle gare della sua Angel stando di fronte 
alla panchina, tra il caloroso e numeroso 
pubblico del club sipontino. La scelta del 
successore era quasi obbligata: quando 

hai la fortuna di avere libero da contrat-
ti un paesano illustre che tanto ha fatto 
parlare di se nel Basket che conta, non ha 
da scegliere: Matteo Totaro ha avuto una 
lunga ed importante carriera da giocato-
re e, dal 2012, ha cominciato, con buoni 
risultati, ad allenare, prima a Cerignola, 
Sponda UDAS, vincendo due campiona-
ti, e poi a Barletta, citta in cui risiede. Il 
roster a sua disposizione è il più forte che 
la SSD Angel abbia mai allestito, con tre 
stranieri ed un gruppo molto affiatato di 
locali, guidati dall’esperto Nick Padali-
no. L’attuale posizione in classifica poco 
rispecchia la forza della squadra sipon-
tina ma c’è da essere certi che il nuovo 
coach saprà muovere i fili giusti per por-
tare in alto un gruppo che, senza temere 
smentite, siamo certi può ancora lottare 
per le prime posizioni.

Antonio Baldassarre

Potrebbe arrivare nei prossimi giorni la svol-
ta societaria che tutti attendono e che dia fi-
nalmente la stura ai gravi problemi tecnici 
che ogni domenica sono palesati dalla squa-
dra in campo, nonostante gli sforzi e l’impe-
gno profuso dai ragazzi ogni settimana. Do-
vrebbe essere il gruppo che fa capo a Gianni 
Rotice che, dopo aver acquisito la metà delle 
quote societarie del club sipontino, potrebbe 
rimpinguare le casse di “Via San Giovanni 
Bosco” di risorse economiche fresche che, 
aggiungendosi a quelle assicurate da Ener-
gas, attraverso il suo presidente Diamante 
Menale, permetterebbero al presidente An-
tonio Sdanga di rinforzare un organico che 
ha bisogno di almeno quattro innesti di over 
importanti per questa categoria. In “pole po-
sition”: Antonio La porta e Ivan Romito. Il 
tempo stringe, ma ce n’è abbastanza per re-
cuperare: prima della sfida casalinga di do-
menica prossima, contro la Sporting Fulgor 
di Molfetta, la squadra allenata da Giovanni 
Baratto, è caduta rovinosamente a Picerno, 
subendo quattro reti, accompagnati  dai soli-
ti errori difensivi e affacciandosi poche volte 
dalla parti d Ioime, portiere lucano. L’inne-
sto, nelle ultime settimane, di Roberto De 
Gioisa, nel ruolo di centrale difensivo, non 
è bastato a risolvere tutti i problemi della 
fase difensiva sipontina. Cinque punti dalla 

salvezza diretta e tre dalla disputa dei play 
out non sono tanti quando mancano ventidue 
giornate al termine, con tanti punti ancora 
da conquistare. Franato il progetto tecnico, 
non scelto da Antonio Sdanga, che ha vi-
sto la veloce apparizione a Manfredonia di 
Emanuele Cancellato, come Team Manager, 
e Francesco Vitaglione, direttore sportivo, 
resistito quasi due mesi con un importante 
contributo nella composizione delle rosa di 
calciatori, la prima scelta da fare sarà indi-
viduare le persone che comporranno staff 
tecnico e decidere se concedere una chance 
seria all’attuale tecnico, Giovanni Baratto, 
finora inattaccabile o, con l’ingratitudine 
tipica del calcio, affidare ad un altro nome, 
magari suggerito dal nuovo direttore tecni-
co, il delicato ruolo di mister.

Antonio Baldassarre

Il nuovo corso della SSD Silac Angel: 
lascia Gianpio Ciociola arriva Matteo Totaro

Il Manfredonia calcio  ad una 
importante svolta societaria 


